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TRASMISSIONE VIA PEC 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - DVA - DIV III 
Via C. Colombo, 44 - 00147 Roma 
aia@pec.minambiente.it 

 
Copia Procura  della  Repubblica 

Tribunale  di Taranto 
Via Marche, s.n.c. - 74100 Taranto 
prot.procura.taranto@giustiziacert.it 

 
ARPA Puglia Direzione Tecnica  
Corso Trieste, 27 – 70126 BARI 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
Dipartimento di Taranto c/o Ospedale Testa 
Contrada Rondinella – 74100 Taranto (TA) 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
 
ENI S.p.A. Divisione Refining & Marketing 
Via Laurentina, 449 - 00142 Roma 
eni@pec.eni.com 
Raffineria di Taranto 
Strada Statale Jonica, 106 - 74100  Taranto (TA) 
enirmtaranto.dir@pec.eni.it 

 
RIFERIMENTO: Decreto Autorizzativo DVA-DEC-2010-273 del 24 maggio 2010. 

Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio della Raffineria ENI di 
Taranto. 

 Diffida MATTM Prot. 12142 del 04/05/2016 (acquisita in ISPRA al Prot. 
n°26689 del 05/05/2016). 

 
OGGETTO: Riscontro superamento delle inottemperanze oggetto della diffida di cui alla  

note MATTM prot. 14862 del 01/06/2016 (acquisita con Prot. ISPRA n° 33594 
del 03/06/2016), prot. 15724 del 13/06/2016 (acquisita con Prot. ISPRA n° 
35592 del 13/06/2016) e prot. 21327 del 25/08/2016 (acquisita con Prot. ISPRA 
n° 52350 del 25/08/2016).  

 
Facendo seguito alle note in oggetto con le quali il MATTM ha richiesto a questo Istituto il 

riscontro del superamento delle inottemperanze segnalate nella diffida, d’intesa con ARPA Puglia, si 
rappresenta quanto segue. 

  
La diffida prevedeva che il gestore: 
a) fornisca nel Reporting Annuale 2015 tutte le informazioni previste dal Paragrafo 7, pag. 

131, del PIC; 
b) entro 90 giorni dalla ricezione della diffida proceda all’adeguamento delle piattaforme dei 

punti di prelievo E8, E4, E2, E7 e comunichi le date in cui vengono effettuati gli 
autocontrolli da parte della ditta incaricata dal Gestore al fine di consentire ad ARPA di 
presenziare alle attività di campionamento; 

c) entro 30 giorni dalla ricezione della diffida provveda alla integrazione delle 4 centraline sul 
server di ARPA al fine di consentire le attività di validazione ed elaborazione dei dati del 
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monitoraggio della qualità dell’aria, come espresso da ARPA nella nota prot. n. 62546 del 
02/11/2015; 

d) provveda a implementare da subito la registrazione e archiviazione su file per i parametri 
misurati in continuo per lo scarico 1 GPL; 

e) entro 30 giorni dalla ricezione della diffida provveda ad installare una griglia di raccolta 
delle acque all’ingresso dell’area di deposito temporaneo A5 o produrre una 
documentazione tecnica che dimostri che le pendenze sono realizzate in maniera tale da 
convogliarle tutte presso la griglia di raccolta esistente, evitandone la dispersione 
all’esterno. Provveda altresì ad installare la valvola di intercettazione delle acque di pioggia 
come richiesto nella nota ISPRA. 

f) entro 30 giorni dalla ricezione della diffida provveda a realizzare nell’area di deposito 
temporaneo A8 un bacino di contenimento di dimensioni adeguate in conformità alle 
prescrizioni AIA. 

 
Il Gestore, con le note prot. RAFTA/DIR/RP/182 del 20/05/2016, prot. RAFTA/DIR/RP/205 del 

07/06/2016, prot. RAFTA/DIR/RP/206 del 07/06/2016 e prot. RAFTA/DIR/RP/276 del 03/08/2016 ha 
dato evidenza dell’ottemperanza della diffida proposta trasmettendo la documentazione richiesta. 

In particolare, nella nota tecnica trasmessa con la nota del 20/05/2016 e con le informazioni 
contenute nelle note successive, il Gestore ha risposto a tutti i punti della diffida in oggetto. 

Per quanto riguarda il punto b) della diffida, relativo all’adeguamento delle piattaforme di 
prelievo, tale argomento è stato oggetto di verifica anche nel corso della recente ispezione di maggio 
2016. Sulla base di quanto rappresentato dal gestore con nota prot. RAFTA/DIR/RP/276 del 
03/08/2016, ARPA ha espresso il parere allegato alla presente, di cui alla nota prot. 67881 del 
11/15/2016, indirizzato anche a codesta Autorità Competente. 

Per quanto riguarda il punto c) della diffida, relativo all’integrazione delle 4 centraline sul server 
di ARPA, tale argomento è stato oggetto di verifica anche nel corso della recente ispezione di maggio 
2016 e di azioni successive da parte del Gestore che hanno condotto alla conclusione delle attività.  

In relazione al punto d) della diffida nel corso della recente ispezione di maggio 2016 è stata 
verificata, a campione, la registrazione ed archiviazione dei dati misurati in continuo presso lo scarico 
GPL1 implementata dal gestore su file in formato excel.  

Anche per quanto riguarda i punti e) ed f) della diffida, rispettivamente, relativi all’installazione 
di una griglia di raccolta delle acque all’ingresso dell’area di deposito temporaneo al deposito 
temporaneo A5 ed alla realizzazione di un bacino di contenimento nell’area di deposito A8, lo stato di 
attuazione dei lavori di realizzazione delle opere è stato visionato nel corso dell’ispezione di maggio 
2016. 

Da quanto sopra riportato, emerge il superamento delle inottemperanze oggetto della diffida in 
relazione ai punti a), c), d), e), f). Mentre, per quanto attiene il punto b), la diffida in oggetto non 
risulta superata e si ritiene necessario che il gestore ottemperi a quanto richiesto nell’allegato parere di 
ARPA Puglia.  

Al fine di consentire la necessaria continuità di informazione per le autorità coinvolte, la 
presente nota è inviata in copia anche alla Procura della Repubblica competente per territorio, quale 
seguito della originaria nota ISPRA  Prot. 7382 del 03/02/2016.  

 
Distinti saluti 

        SERVIZIO INTERDIPARTIMENTALE 
PER L’INDIRIZZO, IL COORDINAMENTO E IL 
  CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ ISPETTIVE 
                             Il Responsabile 

        Ing. Alfredo Pini 
             Firma digitale 
 
Allegato: c.s.d. 
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